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valdobbiadene 
Villa dei Cedri, tradizionale 
sede della Mostra nazionale 
dello Spum ante.

Tra "osear ais", presidenze e importanti incarichi Una guida

Il mondo dello Champagne, al contra­
rio, prosegue unito, ostentando una 
forte identità e un'ottima organizzazio­

ne che hanno permesso di mantenerne 
grande l'immagine nel mondo. In Italia di 
questo si occupa il Centro immagine Cham­
pagne coordinato, fino a qualche settima­
na fa, da Gianni Legnani.

"Buona parte dei produttori di Champa­
gne -  spiega Legnani -  ha realizzato per 
l'occasione bottiglie speciali e confezioni 
particolari. Numerose le etichette studiate 
espressamente e che si differenziano da 
quelle tradizionali perché incorporano i va­
ri elementi legati al millennio, al festeggia­
mento, all'eccezionaiità dell'awenimento.

Si sono privilegiati i formati più grandi, 
adottando bottiglie con sagome e strutture 
particolari. L a c o m o lfis ^
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A quel brindisi abbiamo destinato una 
selezione di uve di proprietà: il vino otte­
nuto ha cominciato il lungo cammino di 
elaborazione, naturalmente seguendo le 
regole del Trento Doc, con una lavorazio­
ne molto accurata che ci ha permesso di 
ottenere un prodotto veramente unico, nel 
solco di una tradizione quasi centenaria 
nella preparazione delle cuvée".

n Oltrepò Pavese la Cantina La Versa 
ha già presentato una bottiglia parti­
colare destinata allo spumante meto­

do classico "Cuvée Testarossa". In Friuli, in­
vece.

Le ultime settimane sono state animate da una autentica valanga di 
premi, di riconferme, di riconoscimenti e di nomine. Cominciamo da Lui­
gi Dezzani, enologo trentunenne che è stato eletto presidente del Con­
sorzio tutela vini dell'Asti e del Monferrato, e da Giorgio Vizioli, nominato 
dal Civc -  il Comité interprofessionnel du Vin de Champagne -  nuovo re­
sponsabile del Centro informazioni Champagne in Italia.

Importante riconoscimento alla prestigiosa carriera di Giuseppe Bo- 
nollo, presidente della omonima distilleria, che è stato nominato cavaliere 
del lavoro dal presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi.

Marco Felluga succede a Douglas Attems quale presidente del Con­
sorzio del Collio. Felluga, eletto alla unanimità, sarà affiancato da due vi­
cepresidenti: Paolo Bianchi e Nicola Manferrari.

Grande soddisfazione anche per Jacopo Biondi Santi (un nome che 
non ha alcun bisogno di presentazione) che -  in occasione dell'assemblea 
annuale deiritalian wine & food institute", svoltasi durante il Vinitaly di Ve­
rona -  è stato eletto chairman del "Wine advisory committee".

Numerose anche le prestigiose riconferme di cui abbiamo avuto noti­
zia, a cominciare dalla decisione della Confederazione italiana della vite e 
del vino - Unione italiana wir r  di rinnnnrr ¡¡i a m a r a i— ÉÉ— —
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iuràna; miglior rosato il Ciro Rosé "San Francesco"
1998 di Francesco Siciliani. Il Verdicchio dei Castelli di Jesi "San Sisto"
1996 di Fazi Battaglia ha vinto l'oscar per il rapporto qualità-prezzo, men­
tre la più bella etichetta è quella (in argento) della magnum del Romitorio 
di Santedame 1996 dei Tenimenti Ruffino. J

L'oscar per la migliore campagna pubblicitaria è andato alla Melini e 
per le enoteche alla Enoteca La Botte di Casagiove. ◄◄◄

n Oltrepò Pavese la Cantina La Versa 
ha qià presentato una bottiglia parti­
colare destinata allo spumante meto- 

i do classico Xuvée TestarossaC In Friuli,. in­
vece la Cantina Produttori di Cormons 
ha realizzato la bottiglia più grande de 
mondo 30 litri, di uno speciale brut c
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soli 2 mila esemplari, e sappiamo mante
prima che è prossima la presentazione d^ 
una cuvée speciale di "Anna Maria Cle
T e n tr della cantina Cà del Bosco, sempre

in Franciacorta.

)re meno chiara in mente l'immagine 
di qualità dello spumante/vino con le bolli­
cine italiano. Noi di im  ralla volevamo dar­
vi un consiglio: andate a Valdobbiadene, 
degustate il maggior numero di "bollicine" 
che vi metteranno a disposizione e pren­
detene nota: il confronto è senza dubbio lo 
strumento migliore per conoscere.

Tram nanno preferito privi­
legiare l'assemblaggio tradizionale, realiz­
zando una cuvée composta con cru presti­
giosi e con i vini migliori delle più belle ven­
demmie degli ultimi 10/15 anni e ottenen­
do dei Brut SA (sans année). Altri hanno 
invece scelto vini di una sola annata, da lo­
ro giudicata eccezionale, e hanno elabora­
to cuvée millesimate". ◄◄◄ (g.mon.)


